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Dopo la sconfessione dei ministri da parte della commissione consultiva 

Il CIP rinvia ogni decisione 
per la benzina e il gasolio 

Una girandola di conti che non convincono • Il Comitato prezzi tornerà a riunirsi mercoledì prossimo - Il Kuwait ha dimi
nuito i costi del suo petrolio - La FINA ha venduto all'ACEA di Roma benzina sottocosto e certamente non per rimetterci 

l ' U n i t à / venerdì 14 novembre 1975 

Anche a 
Napoli 

connivenza 
fra mafia 

e magistrati 
NAPOLI. 13 

Tn relazione alla notizia dif
fusasi Ieri, secondo la quale 
11 Consiglio supcriore della 
Magistratura avrebbe dlsoo-
sto una Indagine sulle even
tuali collusioni fra maglstra-
tura e mafia calabrese. In 
ambienti Informati del mini
stero di Grazia e Giustizia 
st è appreso che anche a Na
poli sarebbe In corso, e da 
molto tempo, una Inchiesta 
analoga anche se più limi
tata. 

Anzi, si sottolinea, a Na
poli si parte da precisi ele
menti di accusa e — benone 
circoscritta a un magistrato — 
si avrebbe un filo conduttore 
ben preciso. SI contesterebbe 
a questo magistrato di es
sersi Interessato « privata
mente» delle sorti di un pro
cesso Istruttorio a carico di 
un capo della mala Impu
tato di omicidio volontario. 
Una volta passato a giudizio, 
lo stesso magistrato avrebbe 
presieduto la corte che pro
sciolse l'Imputato. 

Intorno a questo fatto si 
diffusero varie ed allarmanti 
voci su un connubio fra al
cuni esponenti della mala, 
del foro e della magistratu
ra. Tali voci divennero cosi 
allarmanti che si ritenne ne
cessario intervenire anche su 
sollecitazione di molti magi
strati che chiesero al mini
stro guardasigilli di fare pie
na luce, proprio per II buon 
nome della magistratura na
poletana. 

Pare che l'Inchiesta a Na
poli sia stata già in parte 
condotta da alcuni Ispettori 
che avrebbero sentito oltre 
che 1 più alti gradi della 
magistratura, decine di av
vocati. 

Il CSM 
conferma 
l'inchiesta 
su giudici 
calabresi 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha emesso un 
comunicato che nelle Inten
zioni avrebbe dovuto essere 
di smentita alla notizia ripor
tata da alcuni quotidiani se
condo la quale lo stesso or
gano di autogoverno della 
magistratura aveva aperto 
una Inchiesta per accertare 
eventuali collusioni tra ma
fiosi e alcuni giudici cala
bresi. 

In effetti 11 documento del 
CSM conferma punto per 
punto, pur mantenendosi sul 
generico, quanto scritto an
che dall'Unita e cioè: 1) Il 
Consiglio ha In effetti preso 
In esame un rapporto di tre 
suol componenti che si reca
rono In Calabria In occasione 
dell'assassinio dell'avvocato 
gerierale Francesco Ferlalno; 
2) lo stesso Consiglio ha In
viato al ministro di Grazia 
e giustizia un rapporto sul
la necessità di provvedere al 
più presto sulle gravi caren
ze dell'amministrazione giu
diziaria in Calabria: 3) la 
competente commissione del
l'organo di autogoverno é sta
ta Incaricata «di accertare I 
casi di eventuali disfunzioni 
della giustizia In relazione 
soprattutto al preoccupante 
fenomeno dell'Incremento del
la criminalità In Calabria» 

Dunque le notizie riportate 
dai giornali sono tutte vere 
e non si capisce perché II 
CSM abbia sentito la neces
sità di questa sortita. Se la 
« smentita che non smenti
sce » doveva servire a rinno
vare la solidarietà con la 
magistratura calabrese, bene. 
D'altra parte nessun giorna
le ha fatto di ogni erba un 
fascio coinvolgendo In un giu
dizio negativo tutti 1 giudici 
calabresi. 

Se Invece la « smentita » 
voleva essere qualcosa di di
verso sarebbe opportuno che 
Il CSM precisasse II suo 
pensiero. 

N E L N . 45 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

• Se lo dicesse Gromlko... (editoriale di Romano Lcdda) 

• Diff ici l i inizio del confronta programmatico. La DC di 
franta t i l t scelte - Non basta un elenco di spese (di 
Luciano Marca); La posta della lotta tra le correnti de 
(di Ante'lo Coppola) 

• Che significa oggi fare polit ica Uh Pietro Ingrao) 

• Inchiesta/2: Violenza e criminalità organizzata - Si sa 
chi sono? (colloquio con Alberto Malagugini) 

• Quando certe aziende usano della « libertà » (di Fa
brizio D'Agostini) 

• I l Sud deve fare la sua parte (di Antonio Bassolino) 

9 Giungla del redditi e « lavoro nero » (di Paolo For-
cellini) 

• I terreni che diventano oro (di Piero Della Seta) 

• Angola: una seconda guerra di liberazione? (di Basi i 
Davidson) 

• L'ultimo pasticcio di Gerald Ford (d i Louis Saf i r ) 

• La carta a» icricana non è poi tanto buona (di Ennio 
Polito) 

• Fanatismo e Tiregiudlzlo (di Rosa Rossi) 

• Linee di ricerca nella fisica nucleare (di Renato A. 
Ricci) 

• Scrittori sindacato e società (di Gi.in Carlo Ferre t t i ) 

• Cinema - Rubllov: arte popolo e potere (di Mino Ar
gentieri) 

0 Televisione - Un Dostoevskij abbastanza scomodo (di 
Ivano Cipr iani) 

• Musica - Stockhausen tra ascesi e conformismo (di 
Luigi Pestalozza) 

• Pasolini e I giovani comunisti (di Gann ì Borgna) 
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Davide Lajolo™ 

aperte 
a Botteghe Oscure 
Una cronaca « dal di dentro » degli ultimi 

dieci anni di vita del PCI, 
dalla morte di Togliatti al 15 giugno 1975. 

Lire 4200 

.RIZZOLI EDITORE* 

Il Comitato Interministeria
le prezzi (CIP) ha rinviato 
ieri, probabilmente a merco 
ledi o giovedì della settima
na prossima, ogni decisione 
relativa agli aumenti del 
prezzi della benzina e del ga
solio. A questo rinvio s- e 
giunti a seguito delle diver
genze di orientamento sorte 
fra la commissione centrale 
del CIP (In cui sono rappre
sentate le categorie produtti
ve) e gli uffici tecnici del 
medesimo organismo. 

Com'è noto, Intatti, mentre 
gli unici tecnici del CIP (e 
I ministri convocati da La 
Malfa) avevano calcolato che 
l'andamento del mercato pe
trolifero e del cambi doHaro-
lira avrebbero dovuto com 
portare rincari di 15 lire al 
litro per la benzina e di 5 
lire al chilo per 11 gasolio, 
la commissione centrale dello 
stesso CIP aveva indicato a 
maggioranza l'opportunità di 
concedere un aumento di 10 
lire per la benzina e di 3 
lire per 11 gasolio In quanto 
si dovevano prendere In con
siderazione soltanto le varia
zioni di cambio fra il dollaro 
e la lira e non anche gli au
menti nominali del greggio 
decisi dal paesi produttori 
nella loro riunione viennese di 
fine settembre. Ciò per il fat
to — aveva rilevato la com
missione consultiva del CIP 
— che l'aumento del 10 per 
cento del greggio non si e mal 
verificato ed anzi « tutti I 
paesi produttori stanno ap
plicando consistenti sconti 
sulle proprie parti te; Il Ku
wait vende 11 suo petrolio con 
un 20 per cento di sconto: 1 
paesi del Golfo Arabico con 
II 15 per cento In meno e 
l'Arablan Llcht col 5 per 
cento ». 

In polemica con le Indica
zioni fornite dalla commis
sione consultiva del CIP ieri 
1 tecnici dello stesso organi
smo hanno ribadito che, oltre 
a considerare l'andamento del 
cambio del dollaro-lira, bi
sognerebbe prendere In esa
me anche la situazione del 
mercato greggio. I tecnici In 
questione hanno fatto sapere 
inoltre di aver eseguito 1 lo
ro calcoli relativi alle varia
zioni sul mercato del greggio 
di ottobre attraverso l'urflclo 
cambi. 1 benestare bancari e 
le bollette doganali. Da tutto 
questo risulterebbe che 11 co
sto medio di una tonnellata 
di petrolio sarebb" stato ad 
Ottobre di 59.394 lire, contro 
le 57.407 di settembre e le 
58.552 di agosto. « Le previ
sioni per novembre — hanno 
affermato ancora I tecnici del 
CIP — Indicano u n i cifra di 
59.131 lire a tonnellata di 
greggio, cosicché nel quadri
mestre In esame (agosto-no
vembre) vi sarebbe stato un 
aumento medio ponderato del 
costo del gregeio di circa 4300 
lire a tonnellata rispetto al 
precedente ouadrlmestre » 
(giugno-settembre). 

Quanto sopra, secondo 1 
tecnici del CIP e secondo I 
ministri riuniti martedì dal 
vicepresidente del Consiglio, 
giustificherebbe l'applicazione 
della cosldetta clausola di 
salvaguardia » del metodo di 
determinazione del prezzi pe
troliferi, Invocata dalle com
pagnie. 

SI trat ta della clausola, ac
cettata dal governo, secondo 
cui, qualora intervengano au 
menti dei costi, il campo d! 
valutazione del costi stessi 
dovrebee essere spostato In 
avanti nel tempo. Cosi, nel 
nostro caso, sarebbe opportu
no considerare anziché 11 qua
drimestre previsto (giugno-
settembre) quello di agosto — 
novembre. Anche questo, pe. 
rò, appare assurdo dal mo
mento che II mercato del 
greggio Internazionale é tut-
t'altro che stabilizzato « verso 
l'aumento ». e cioè mentre su-
no In atto vaste operazioni di 
vendita a a sconto » anche dn 
parte del principali paesi pro
duttori (proprio Ieri 11 Ku
wait ha ridotto 11 prezzo del 
6uo petrolio di lo centesimi 
di dollaro ut bartiei. 

Per quanto riguarda, inol
tre, 1 metodi di calcolo cne 
sarebbero stati eseguiti sulla 
base del dati forniti dall'ut-
flcio campi, de! benestare 
bancari e delle bollette doga
nali, non si tratta tanto di 
mettere in dubbio la veridi
cità del dati in questione, 
quanto di capire uno in tonuo 
che le «case madri ». ad 
esempio, possono vendere HI 
le loro filiali italiane 11 pn-
trollo a prezzi maggiorati ri 
spetto al costi reali, e c:o 
proprio per far figurare p:u 
alti 1 prezzi del greggio. E' 
un fatto, d'ali ronde, cne 
le compugnle multlnuz'onau 
hanno lucrato, nel '74, profit
ti per 16 milioni e mezzo O' 
dollari mentre le loro tuia 
zloni Italiane hanno dichiari 
to di lavorare In perdita 

Subito dopo la riunione de! 
CIP. Ieri, Il mln'stro dell'In 
dustrla. Donat Cattln. na di 
cmarato che era stata soppe
sa ogni deliberazione, «chie
dendo la convocazione demi 
commissione centrale prezzi, 
perche le sue indicazioni rese 
mercoledì obbligano ad unii 
verifica che può conc'uclersl 
0 con l'acoulsizlone del dato 
trasmesso dasl l u f f ' r l 'ccnl ' - i . 
oppure con il rlco-so alla 
magist ratura nel c-iso 'n c u 
questo dato fossQ t'also » No-i 
e detto, pcrA, che «la t i n i , , 
11 dato in sé. aunn 'o che nuò 
essere stato vaca to M r'Jilzu 
— al momento dcl ' / \ vendita 
une eompHgnie op" rant l In 
I ta l ia — per d imostrare cne 
1 costi del greggio sono più 
elevati e per chiedere, quin
di, gli aumenti. Oltretutto, va 

precisato che la coirim'.&sione 
consultiva ha c-pre.s^ n s'io 
pareie suna buse del dati 
torniteli dalla stessa segrete
ria tecnici del CIP Perchè, 
dunque, ut ni riconvoca' Per 
int 'monrla, o per «convin
cerla » che ha sbagliato? 

Ma. poi. chi può dire vera
mente che con i prezzi in vi
gore oggi, le socl"tà petrolife
re ci rimettono? La FINA. 
ad esemolo. ha venduto alla 
ACErt di Koma. In ottobre, 
benzina super « 247 83 lire al 
litro, e cioè meno di quanto 
COS-H sul mercato normale 
(300 lire, da cui vanno de. 
trat te le 13 SO che vanno ai 
heiiztnai) Seniore la FINA 
ha v?nduto all'ACEA benzina 
normale a 235 85 al I tro (co
sta normalmente 287. d i cui 
si devono togliere le 11 lire 
circa per i gestori). Chi può 
pensare eh" la toe'età petro
lifera abbia venduto in per
dita? 

sir. se. 

Dura condanna 
a un patriota 
sud-africano 

DURBAN (Sud-Africa). 13. 
Il professore di diritto Ray

mond Suttner, di trenta an
ni, è stato condannato a set
te anni e mezzo di reclusione 
In base alla « legge contro il 
comunismo». 

Mentre l'Imputato veniva 
condotto nelle celle sotto
stanti la Corte suprema, il 
pubblico africano ha Intona
to l'Inno nazionalista «Dio 
benedica l'Africa ». 

Il professor Suttner era ac
cusato di partecipazione al
l'attività di una organizza
zione illegale (l'ANC) e di 
propaganda a favore di essa. 

In una dichiarazione resa 
durante il dibattimento. l'Im
putato aveva rivendicato i 
suol atti come legittimi. 

>1S*4* >• -

IL CANYON IN FIAMME ^mg"lx "£•* 
vere borica al bordi del Canyon Woolsey. presto la citta di 
Chateworth in California, per proteggere questa zona abitata 
dall'avanzata delle fiamme che, alimentate da un furioso 
vento, hanno dletrutto nel corto di una tota notte 650 acri 
di vegetazione e danneggiato tei grandi ttrutture. Circa 500 
vigili del fuoco tono Impegnati nella lotta contro II colet
tale Incendio 

Voto definitivo della Camera 

Quindici miliardi 
stanziati per 

le cantine sociali 
Il provvedimento reso necessario dopo l'in
troduzione dei tassi doganali in Francia 

E' diventato legge il prov
vedimento che prevede mi
sure urgenti per la vitivini
coltura, con l'approvazione 
definitiva da parte della com
missione Agricoltura della 
Camera convocata in sede 
deliberante, dopo 11 voto del 
Senato. 

La legge, dopo l'introduzio
ne in Francia di alti tassi do
ganali nel confronti del vino 
italiano e In pieno contrasto 
con le norme comunitarie in 
materia di libera circolazione 
delle merci, è stata elaborata 
unitariamente dal gruppi del
la commissione Agricoltura 
di Palazzo Madama. Essa 
stanzia per II 1975 la somma 
di lire 15 miliardi « per la 
concessione, da parte delle 
Regioni, sulla base di proprie 
leggi, di anticipazioni, fldejus-
sioni e concorsi negli interes
si su prestiti a favore delle 
cantine sociali, per consen
tire di corrispondere accon
ti ai soci, con riferimento 
al prezzo di o r i e n t a m e l o co-
munltario del vino, per le uve 
conferite nella vendemmia 
1975 ». 

Con 1 15 miliardi stanziati 
si possono mettere In movi
mento oltre 200 miliardi, con
sentendo cosi alle cantine so
ciali di corrispondere al soci 
conferenti un acconto di cir
ca 600 lire per ogni grado 
ettolitro, cioè 60 lire 11 litro 
per vino a 10 gradi. 

I deputati comunisti — co
me era avvenuto al Senato — 

1 hanno volato a favore. Mo-
I tivando il voto, l compagni 

Giannini e Mirate hanno ri-
I levato che 11 provvedimento 
I è un primo atto concreto in 
l difesa dei vltlvlnlcoltorl del 
I nostro Paese, e va ripetuto 
I per gli anni a venire con 

stanziamenti adeguati, essen
do i 15 miliardi odierni, as
solutamente Insufficienti. Al 
provvedimento altri ne de
vono seguire, a tutela più 
organica e seria del settore. 
Ivi compresa la riforma del 
credito agrario. I deputati 
del PCI hanno di nuovo sol
lecitato un dibattito anche In 
riferimento ai rinvio a livel
lo comunitario della revisione 
della politica agricola nella 
CEE. 

Ne! comitato ristretto della Camera 

Aborto: precisata 
la normativa per 
i casi particolari 

Riguarda le donne minorenni, inabilitate o 
inferme di mente - Approvat i altri articoli 

RAI-TV: lunghe riunioni 
per le nuove strutture 

Il sottocomitato presieduto dal vicepresidente della RAI-TV 
Orsello e composto dai consiglieri Damlco (PCI), Pini e 
Ferrara (PSD. Bolacchl e Gregori ( D O , Ruggiero (PSDI). 
Compasso (PLI) ha lavorato anche per tutta la giornata di 
Ieri sulle proposte di ristrutturazione dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva da sottoporre, la prossima settimana, al con
siglio d'amministrazione In seduta plenaria. Una nuova riu
nione ci sarà stamane. L'impressione — anche se 1 lavori 
del sottocomltato si svolgono In un clima di riservatezza — 
è che le questioni ancora In sospeso possano. Infine, essere 
risolte in modo sostanzialmente positivo. 

Intanto, gran parte del redattori del Giornale Radio 
hanno approvato un documento nel quale si afferma la 
necessità di passale a concrete azioni perché 11 consiglio 
d'amministrazione proceda «senza ulteriori indugi» alla ri-
stru'turazlone dell'azienda e alle relative nomine dei diri
genti. 

I giornalisti della direzione generale della RAI di Roma. 
riuniti In assemblea generale, hanno deciso di passare dallo 
«stato di agitazione» a «forme più Incisive di lotta». Il 
comitato di redazione prenderà contatto con l'AGIRT. la 
FNSI e la FLS per definire — entro 10 giorni — le modalità 
di uno sciopero. 

Uno del punti delicati della 
legge di regolamentazione del
l'aborto, la cui preparazione 
alla Camera da alcune set
timane tiene impegnato il 
comitato ristretto delle com
missioni Giustizia e Sanità, 
è anche quello concernente 
l'interruzione della gravidan
za da parte della donna mi
norenne, Inabilitata o inter
detta. Il dibattito, a tale pro
posito, è stato ampio, serra
to, e non privo di asprezze. 

La soluzione alla fine adot
ta ta stabilisce — agli artico
li 8 e 9 — che la richiesta di 
interrompere la gravidanza, 
all'ente ospedaliero, «è pre
sentata personalmente dalla 
donna anche se non ha rag
giunto la maggiore età » o 
«anche se Inabilitata per In
fermità di mente». Nel pri
mo caso devono essere inter
pellati coloro che esercitano 
sulla donna la patria potestà 
o la tutela, nel secondo caso 
il curatore. 

Se le persone interpellate 
« rifiutano 11 consenso o non 
si esprimono, 11 medico inca
ricato dall'ospedale, effettua
te le verifiche e gli accerta
menti di cui alla presente 
legge può ugualmente auto
rizzare l'interruzione della 
gravidanza » secondo le pro
cedure previste per tutte le 
altre donne. 

Sia per le donne minorenni 
che per le inabilitate, 11 me
dico Incaricato che non si 
esprime nel termine di dieci 
giorni dalla richiesta è punito 
con le sanzioni previste dal
l'articolo 328 del codice pena
le, cioè viene ritenuto respon
sabile di omissione e rifiuto 
di atti d'ufficio, reato per il 
quale è prevista una pena fi
no a un anno e una multa 
fino a 400 mila lire. 

Anche la donna interdetta 
(articolo 10) può « personal
mente » richiedere di aborti
re: per lei. però, la richiesta 
può essere presentata pure dal 
marito, da chi eserciti la tu
tela o ne abbia la rapprese-i-
tanza. da parenti entro il 
quarto grado o dagli affini en
tro il secondo grado, o dal 
medico curante. 

Nel caso della donna Inter

detta 11 medico incaricato tra
smette immediatamente la ri
chiesta al giudice tutelare ed 
effettua le verifiche e gli ac
certamenti previsti come per 
tut te le altre donne. Il giu
dice tutelare, uditi l'Interdet
ta, 11 tutore e colui ohe ha 
avanzato la richiesta e presa 
visione del parere del medico 
incaricato, decide entro cin
que giorni sull'autorizzazione 
ad Interrompere la gravidan
za, con decreto non impugna
bile. Anche in questo caso 11 
medico che non ottemperi al 
suol doveri entro dieci giorni 
dalla richiesta di interruzione 
della gravidanza, può essere 
ritenuto responsabile di omis
sione o rifiuto di atti di uf
ficio. 

Nel corso della riunione di 
ieri. 11 comitato ristretto ol
tre a dare corpo agli articoli 
di cui abbiamo riferito, ha 
anche meglio definito l'arti
colo 5. nonché l'articolo 6. ap
provando poi l'articolo 7 In 
cui si afferma, fra l'altro, che 
11 medico incaricato dall'ente 
ospedaliero di esaminare la 
richiesta di aborto è tenuto 
ad Informar» la donna de! 
diritti e degli aiuti a favore 
delia madre e del figlio, non
ché le malformazioni o le ano
malie congenite del fe'o. 

a. d . m. 

Cinque morti 
in un incidente 

sull'Autosole 
MODENA. 13. 

Cinque persone hanno per
duto la vita in un Incidente 
accaduto ieri sera poco pri
ma delle 20 sull'autostrada 
del Sole, all'altezza del chi
lometro 161. in località Co-
gnento di Modena. 

Le vittime erano su un'Al
fa Romeo « duemila » che è 
stata colpita da una ruota 
staccatasi Improvvisamente 
da un autotreno. L'urto ha 
fatto sbandare la vettura c'tie 
è finita nella corsia opposta 

Concluso il seminario del PCI alle Franocchie 

Per una educazione sessuale di massa 
Consultori e insegnamento nelle scuole: due obiettivi da realizzare - In
tense giornate di dibattito e studio - L'intervento del compagno Gruppi 

SI 6 concluso ieri all'Isti- I 
tuto di studi comunisti « P. | 
Togliatti», dopo tre giorni d! 
dibattito e di studi. Il semi-
nario sul tema Educazione 
sessuale: esperienze e pro
spettive nel campo dei con- [ 
cultori e dell'attività iro'a 
itlca. Vi hanno preso parte 
dirigenti dell- commissioni 
femminili p del Partito, me- ' 
dici, insegnanti, assistenti so
ciali, parlamentari, che hnn- | 
no contribuito ad approfondi- | 
re l'argomento In discussione 
con document'iti interventi e 
comunicazioni | 

L'ampio confronto delle ' 
Idee ha consentito di Inqua- ! 
drare 11 problema della ses
sualità nelle sue dimens'onl | 
storiche, politiche, culturali e 
di Individuare nel consultori 
e nella Introduzione dell'edu-
cupone scs'uial" nelle scuo'e | 
du» momenti di azione e di j 
lotta d"mcerat'ra S1 t r a t l l 
infatti, attraverso questi stru
menti, di promuovere nel cit
tadini la conoscenza e In pre
sa di coscienza anche in que
sto campo, sollecitando un 
modo nuovo di vivere tanto i 

1 rapporti uomo-donna, quan
to la maternità e la paternità 
e stabilendo un nesso tra mo
mento Individuale e momento 
sociale. Nel dibattito, denso 
di spunti per una ulteriore 
riflessione, particolare rilievo 
ha assunto 11 problema della 
preparazione de! personale 
i>p?cial!zzato per 1 consultori. 

Hanno preso tra gli altri 
la parola Luigi Beneventl. 
psichiatra e assessore al co
mune al Mantova: Mara Mat-
teslnl. responsabile pedagogi-
co-didattlc© delle scuole co
munali di Arezzo; Riccardo 
Venturini, titolare di Psicolo
gia fisiologica all'Università 
dì Roma; Ivan Cavicchi, del 
consultorio comunale d! Gros
seto; Fernando Rotondo, coor
dinatore pedagogico al Comu
ne di Pavia; Luigia Rizzo 
Pagnin. insegnante e presi
dente dell'ONMI di Venezia; 
Gianfranco Mariottl, gineco
logo, direttore del centro on
cologico dell'ospedale San Sal
vatore di Pesaro; Giancarlo 
Bontardelll. della Federazio
ne di Cremona; Claudio Fra-

| cassi: Rosa Rossi, docente 
universitaria: Adriana De Ca-

| pua. biologa genetista: la 
1 compagna Ceschla. del comi

tato federale di Napoli; Ro
berto Monti, ginecologo di To-

I rlno; Marino Peruzza, aluto 
I geriatra e docente della setto-
! la superiore di servizio so-
i ciale di Venezia; Simona Ma-
! fai, del comitato regionale si

ciliano; Mirella Z»cchlnl, col
laboratrice alla ricerca pres-

| so la cattedra di Teoria e 
tecniche delle comunicazioni 
di massa al Magistero di 
Roma. 

Il compagno I.uc'ano Grup
pi, vice-direttore di Critica 
Marxista, de'.'a Commissione 
culturale del PCI, ha svolto 
un ampio Intervento che ha 
preso in esame 11 formarsi 
nell'Italia di questi ultimi 
trenta anni, del processo di 
riforma live'lettua!" e mora-
1?. divenuta 0CT<?1 essenza di 
mas*a. FT'.I '..a sotto'lneato 
1 momenti politici, culturali, 
di costume cne hanno segna
to la crescita della coscienza 
collettiva, alla quale il nostro 

I Partito ha dato un contributo 
determinante. Come partito 

' che fa politica su ogni aspet-
1 to della società, ci si pone 

di fronte ai problemi di co-
' stume e del comportamento 

umano — con mazgiore at
tenzione che nel passato — 
analizzandoli nel loro aspetto 
specifico, ma coHegandoll 
sempre alle altre lotte, a 
quella per l'emancipazione 
femminile, a quelle pollt'che 
generali per lo sviluppo della 
democrazia e per 11 sociali
smo. 

In questo senso, il compa
gno Gruppi ha sottolineato il 
valore dello proposta di leg
ge comunista per l'educazio
ne sessuale nella scuola, In 
quanto sollecita l'aggiorna 
mento e 11 rinnovamento di 
tutta la scuola. 

Le conclusioni al dibattito 
sono state poi tratte dal com
pagno on. Gic.rgio Bini e d-sì 
compagno professor Antonio 
Faggloll, direttore dei servizi 
sanitari del Comune di Bolo
gna, che, con le loro relazio
ni, avevano aperto i lavori 
del seminarlo. 

Lettere 
all' Unita 

Fascisti in banca 
e riciclaggio del 
denaro dei riscatti 
Cara Unita, 

riguardo ai sequestri di per
sona molto è stato detto sul 
ruolo aiocato dalle banche — 
ed tn particolare da certi fa-
setstt che nelle banche lavo
rano — nel riciclaggio del de
naro del riscatti' tutta la fa
se preparatoria di questi de
litti invece è rimasta in om
bra. La constatazione che i 
banditi sembrano sempre per
fettamente informati sulle con
dizioni economiche delle loro 
vittime (anche quando queste 
sono ignote al gran pubbli
co) è stata fatta da molti, ma 
qui et si è fermati A cono
scere con esattezza non solo 
di quanto liquido dispone una 
persona, quanto se ne può pro
curare in brevissimo tempo 
non è il fìsco, ma la sua ban
ca. Più precisamente, all'in
terno della banca, gli uffici 
addetti alla concessione di fa-
cilitazioni e quelli organizza
tivi (che controllano i prece
denti e che talvolta dispongo
no addirittura della fotogra
fìa di alcuni clienti). Da quan
to la stampa ha pubblicato 
•non sono mai state fatte inda
gini all'interno degli istituti 
di credito di cui i rapiti era
no clienti. 

A questo proposito, e ricor
dando gli stretti legami già 
venuti alla luce tra cronaca 
nera e trame nere, corremmo 
richiamare l'attenzione su un 
fenomeno preoccupante: in al
cune banche romane la per
centuale di alcuni noti fasci
sti collegate agli ambienti 
di destra nei particolari uffi
ci di cui parlavamo, sembra 
essere molto più alla che nel 
resto delle stesse aziende. 1 
fascisti dot vengono concen
trati dova possono fare più 
danno. 

RAFFAELLO BARELLA 
GIULIO VILLANI 

(Roma) 

La « t radizione» 
cattolica e i pro
blemi del sesso 
Egregio direttore, 

la lettera che qui le allego 
l'avevo scritta prima di ap
prendere la notizia della tra
gica, disperata fine di Pasoli
ni. Gliela mando ugualmente, 
senza neppure cambiare t tem
pi dei verbi, come se lo scrit
tore )osse ancora qvi con noi 
a discutere. 

Di grande interesse è il di
battito sviluppatosi sulle co
lonne dei maggiori Quotidiani 
— compresa l'Unità — sulla 
violenza, il sesso, la pomogra-
)ia, i mutamenti antropologici 
di questi decenni. E' un di
battito che ci aiuta a cono
scerci, a capire la nostra sto
ria. Una parte non piccola 
del merito di avere avviato 
questa discussione tocca cer
to a Pasolini. Condivido mol
te delle sue intuizioni, ma c'è 
una cosa che non mi convin
ce. 

Mi riferisco soprattutto a 
un argomento ricorrente nei 
suoi interventi, in relazione, 
in particolare, ai delitti a sfon
do sessuale, alla violenza car
nale (episodi di questo tipo 
di criminalità sono al centro 
dell'ultima tase del dibattito). 

Pasolini sostiene che questi 
delitti, m particolare quelli 
compiuti da individui delle 
classi interiori (borgatari, sot
toproletari ecc.; sono il trat
to del « genocidio » del popolo 
italiano compiutosi sotto la 
guida della DC. Ed egli ritie
ne che uno degli aspetti del 
«genocidio» sia la caduta dei 
vincolt morali di natura reli
giosa, dei principi cattolici. 
Ora — per essere brevi e 
quindi semplificando fino al 
paradosso, cosa che del resto 
non dispiace allo stesso Pa
solini — mi pare invece che 
il ripetersi di episodi di vio
lenza sessuale, il fatto che 
questo tipo di delitto sia an
cora così frequente, sia con
nesso non alla fine, ma al 
persistere d'i una certa tradi
zione cattolica nella sfera del 
sesso. Una tradizione (che è 
cosa diversa dalla dottrina cat
tolica, la quale presenta inve
ce importanti aspetti di novi
tà) che ispira la formazione 
sessuale della maggior parte 
degli italiani. Essa è respon
sabile di un'enfatizzazione pec-
camlnosa-crimlnosa dell'atto 
sessuale alla quale tanti mi
lioni di italiani Coppi senfen-
ni; sono stati educati attra
verso prime comunioni, cate
chismi, oratori e parroci. 

L'equazione amore-rapporto 
sessuale dìsumanizzato-violen. 
za carnale è alla base dell'at
trazione per questa orrenda 
specialità di crimine. Aglt an
tipodi stanno una concezione 
e una pratica dell'amore che 
lo identificano con la felicità, 
la gioia, l'integrità di un rap
porto umano senza colpe. La 
Chiesa si sta allontanando da 
quella tradizione, ma i guasti 
compiuti sono profondi e li 
stiamo scontando. 

ENZO CASSIN 
(Venezia) 

I ricordi della com
pagna Faraggiana 
( 9 5 anni) 

Caro compagno direttore, 
ho letto nella rubrica « Let

tere all'Unità » l'appello «Chi 
può aiutarli a trovare questo 
libro''»: e poiché si tratta 
proprio del volume La donna 
nella società comunista scrìt
to da me e dal compagno Lu-
nedei nel 192!. edito a Roma 
dalla Casa editrice del PCI 
con l'approvazione del compa
gno Togliatti, mi sono messa 
in corrispondenza con l'Istitu
to storico della Resistenza dt 
Forlì che aveva fatto la ri
chiesta, lo non ho più quel 
libro perdutosi attraverso la 
mia lunga e movimentata vi 
ta, però, nonostante i miei 
95 anni di età, posso ancora 
dare tutte le indicazioni e le 
spiegazioni di cui gli studiosi 
della Resistenza forlivese pos
sono aver necessità. 

ADELE FARAGCIANA 
(Cuneo) 

Solo in teoria i 
diritti conquistati 
dalle donne? 
Cara Unità. 

sono la moglie dt un com
pagno occupatissimo e com
pagna potenziale. La famìglia 
ed il lavoro non mi consen
tono dt occuparmi dì questio
ni sociali per cui, nonostante 
le « diplomatiche » pressioni 
di mio marito, non m'iscrivo 
al PCI, partito che, per man
canza di tempo non conosco 
come vorrei ed al quale po
trei dare ben poco. 

Tra una decina d'anni, 
quando mia figlia sarà cre
sciuta, potrò dedicarmi alle 
cose che mi stanno a cuore 
ma, molto probabilmente, tra 
pentole, panni da lavare e par
tita doppia, il mio cervello si 
sarà atrofizzato e l'entusiasmo 
sarà svanito. La posizione di 
noi donne nell'ambito della 
società si differenzia ben po
co da quella delle nostre ma
dri: abbiamo acquisito un 
sacco di diritti, ma solo in 
teoria. 

LUCIANA BONTJT 
(Perosa A. • Torino) 

Giovani disoccupati 
ENRICO GIUSEPPE SCAR

PA (Napoli): «Sono un com
pagno dt 28 anni, ancora in 
cerca di un lavoro sicuro che 
possa consentirmi di farmi 
una vita propria. Ho parteci
pato proprio oggi a un pub
blico concorso e da esso «-
spulso perché "sorpreso a co
piare". In realtà questi con
corsi sono una sfida all'ulti
mo sangue per quello che do
vrebbe essere un diritto di tuf
fi, ii lavoro. Non è possibile 
andare avanti così, con un 
numero sempre più crescen
te di giovani di vent'anni che 
escono dalla scuola e non san
no dove andare e cosa fare ». 

SAVERIO RINALDIS (Gè-
nova-Bolzaneto): « Sono un 
giovane di 23 anni, sposato 
da un anno, un figlio in arri
vo per marzo, in una "casa" 
dt due vant in coabitazione 
con una zia. Dopo le medie, 
ho frequentato tre anni dt t-
stituto professionale, mi so
no fatto una specializzazione 
ma adesso sono a "spasso" 
perché la ditta dove lavoravo 
è senza lavoro. Ho bussato 
alla porta di tutte le officine 
di questa zona ma mi sono 
sentito dire che posti non ce 
n'erano. Quale potrà essere il 
futuro mio, della mia fami
glia, dt mio figlio?». 

Ringraziamo 
questi le t tor i 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven-

' gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe SKABAR, Trieste; 
Maurizio DAVOLIO, Sassuolo; 
Sannita BONFICHI, Treviglio; 
D. GISSO, Trento; Otello 
FONTANESI, Bagnolo In Pia
no; Gianni D'AMBROSIO, 
Sarnplerdarena; Marco BUS-
SOTTI, Firenze; Roberto PO
LI, Granarolo; T.A., Bagnolo 
in Piano; Ernesto PICCIN, 
Vittorio Veneto; N. BOFFIA-
TI, Sermlde; Cesare BIASFT-
TI, Cogoleto; M.S., Milano 
(« Perché non si parla mai 
delle pensioni alle vedove dei 
grandi invalidi di guerra? Si 
tratta di donne che hanno do
vuto affrontare enormi sacri
fìci per assistere il loro mari
to in vita, le quali si vedono 
assegnata poi una pensione 
esigua che dopo tre anni vie
ne ancora ridotta della me
tà »); Michele TOMMARO per 
il Circolo ANCR del porto di 
Genova («Ci sono dei diret
tori generali che lucrano lo 
Stato con stipendi e pensio
ni d'oro. Intanto noi, onesti 
lavoratori, attendiamo sempre 
che ci sia resa giustizia, ap
plicando la legge 330 per gli 
ex combattenti »). 

Tommaso D'AURIA, via 
Principe Amedeo 9. Castellam
mare di Stabla (« Ho una col
lezione di Vie Nuove-Gloml 
tutto rilegato a volumi trime
strali dal 1957 al 1975 in buo
nissime condizioni: desidero 
venderli a qualche amatore, 
sono 72 volumi in tutto. Me 
li tolgo a malincuore, per ra
gioni di spazio. Vorrei rica
vare almeno le spese dt rile
gatura e cioè 1.950 lire a vo
lume »); Antonello COLLI, Ro
ma (« Quale vecchio, ingenuo 
militante del partito radicale, 
vorrei mettere in rilievo i cri
teri autoritari e paternallstici 
che hanno caratterizzato la 
gestione del recente congres
so di tale partito»); Carlo 
ROVACCHI, Reggio Emilia 
( « Il 4 novembre è stato cele
brato con discorsi e squilli di 
tromba per ricordare i cadu
ti della guerra 'li-'IS. Ricor
darsi dei morti è bene, ma 
non bisogna dimenticarsi dei 
viri' questi attendono una ri
valutazione dell'assegno men
sile di 5.000 lire »). 

Turi GHERDU, Milano (« Mi 
chiedo perché non vi è posto 
negli studi della RAI per fa
re "convenni dei cinque" di 
operai, casalinghe, braccianti, 
giovani ed altre categorie che 
potrebbero esprìmere il loro 
parere su fatti vergognosi — 
la terribile miseria dei pove
ri, la sfacciata ricchezza dei 
ricchi — che accadono nel no
stro Paese »); Luciana IAZZO-
LINO, Serra Pedace (« Rac
conto il caso di due vecchiet
ti calabresi, lui pensionato e 
assistito dall'INAM, lei con
tadina pensionata assistita dai 
Coltivatori diretti. La donna è 
ricoverata per due volte all'o-
sncdale. dopo tre anni le ar
riva una lettera con la quale 
le viene addebitata la somma 
dì mezzo milione perché si è 
ricoverata con l'assistenza del 
marito. Insomma, per ì litìgi 
ira INAW e CoHit'Qfori diret
ti, a vagare dovrebbe essere 
la povera assistita»). * 


